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OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO PER L’APERTURA NELLA STRUTTURA DEL NIDO DI SERVIZI PER 

L’INFANZIA E MINORI DISABILI.                                      
 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Considerato che con delibera di G.C. nr. 86 in data  24.10.2012 si è dato indirizzo di attivare 
presso i servizi dell’Ente progetti innovativi che andassero, tra l’altro, a rendere sempre più 
aderenti gli stessi alla necessità della popolazione.  
 
Verificato che il Comune di Verano Brianza ha accettato in data 07.09.2007 contributo 
dall’Amministrazione provinciale per la realizzazione o ampliamento di strutture per la prima 
infanzia. 
 
Considerato che costituiva elemento qualificante del progetto presentato la capacità 
dell’intervento di costituire, oltre alla funzione propria del servizio asilo nido, anche luogo che 
divenisse riferimento ed erogatore di altri servizi così da superare la fase prettamente legata al 
“bisogno” per realizzare invece un sistema organico dell’istruzione intesa come “gestione” dei 
bisogni ed indirizzo degli stessi verso obiettivi più ampi, di attuazione di progetti con una 
propria identità definitiva che costituiscano realtà che offrono proposte innovative ed aderenti 
ai reali bisogni. 
 
Atteso che la graduatoria per l’anno scolastico 2012/2013 approvata nel comitato di gestione 
del 19.06.2012 vede una richiesta numerica che non può essere integralmente accolta in 
quanto le risorse economiche a disposizione non consentono l’ampliamento dell’appalto in 
essere. 
 
Verificato che la Regione Lombardia trasferisce fondi ai comuni per l’acquisto di posti presso 
strutture private od in concessione e che il comune di Verano Brianza può godere di tali fondi. 
 
Verificato che nella struttura dell’attuale nido vi sono i requisiti di struttura ed organizzativi 
perché un concessionario possa presentare all’Ufficio Unico di Desio ed alla ASL competente 
comunicazione di apertura di un micronido, struttura che consentirebbe, attraverso il sistema 
di finanziamento regionale, la messa a disposizione dei posti necessari a soddisfare 
interamente la domanda di accesso al servizio asilo nido presente sul territorio ed 
ulteriormente ampliarla.   
 
Atteso ancora che la regione Lombardia con D.G.R. 04.04.2012 n. IX/3239 ha approvato le 
“Linee guida per l’attivazione di sperimentazioni nell’ambito delle politiche di Welfare” per la 
sperimentazione di forme innovative di servizi, unità d’offerta e interventi nell’area specifica 
della riabilitazione ambulatoriale e diurna territoriale extraospedaliera per minori disabili. 
 
Verificato che la struttura complessiva dell’attuale nido nonché i Servizi Scolastici nel loro 
complesso dispongono di spazi, strutture, personale e competenze perché si possa aderire, 
con la collaborazione di un soggetto che si occupi del tema della disabilità e si impegni ad 
offrire risposte innovative alle esigenze di tali soggetti. 
 
Considerato che, nello specifico, tale soggetto sappia attuare un percorso per bambini  
autistici, (di cui ben cinque già seguiti dal servizio scolastico) mirato al conseguimento di 
autonomie, all’acquisizione di abilità cognitive, sociali e manuali, facendo ricorso a 
metodologie educative specifiche e a strumenti di lavoro adatti a persone così speciali e 
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riconosciuti dalla SINPIA (Società Italiana di Neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza) 
e dalle linee guida per la neuropsichiatria in Lombardia.  
 
Considerato di dare mandato al responsabile del Settore Servizio al Cittadino, competente 
della materia di che trattasi,  di verificare e conseguentemente attuare in via sperimentale la 
fattibilità delle linee progettuali sopra specificate.  
 
Preso atto del disposto di cui all’art. nr. 49, comma 1del T.U.E.L. approvato con D.L.vo nr. 
267/2000; 
 
Con voti unanimi favorevoli legalmente espressi  
 
 
 

DELIBERA 
 
 

1. La premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 
 

2. Darsi indirizzo perché si attivino in via sperimentale presso la struttura dell’asilo nido di 
via san Giuseppe le seguenti ipotesi progettuali: 

 
o Apertura mediante concessione di un micronido. 

 
o Sperimentazione di forme innovative di servizi, unità d’offerta e interventi 

nell’area specifica della riabilitazione ambulatoriale e diurna territoriale 
extraospedaliera per minori disabili ai sensi della D.G.R. 04.04.2012 n. IX/3239 

 
3. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile per la prossimità delle 

scadenze amministrative relative ai progetti a seguito di separata votazione unanime 
favorevole ai sensi dell’art. 134, comma 4, T.U.E.L. 

 


